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Un Giovane ricco

DALL’AURORA AL TRAMONTO
M. Balduzzi

Dall’aurora io cerco te
fino al tramonto ti chiamo
ha sete solo di te 
l’anima mia come terra deserta

1. Non mi fermerò un solo istante
    sempre canterò la tua lode
    perché sei il mio Dio, il mio riparo
    mi proteggerai all’ombra delle tue ali. 

2. Non mi fermerò un solo istante
    io racconterò le tue opere
    perché sei il mio Dio, l’unico bene
    nulla mai potrà la notte contro di me.

e il cuore diviso



Preghiamo con il Salmo 50
a cori alterni

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

        Sì, le mie iniquità io le riconosco,
        il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
        Contro di te, contro te solo ho peccato,
        quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto:
        così sei giusto nella tua sentenza,
        sei retto nel tuo giudizio.

Ecco, nella colpa io sono nato,
nel peccato mi ha concepito mia madre.
Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo,
nel segreto del cuore mi insegni la sapienza.
Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro;
lavami e sarò più bianco della neve.
Fammi sentire gioia e letizia:
esulteranno le ossa che hai spezzato.

        Distogli lo sguardo dai miei peccati,
        cancella tutte le mie colpe.
        Crea in me, o Dio, un cuore puro,
        rinnova in me uno spirito saldo.
        Non scacciarmi dalla tua presenza
        e non privarmi del tuo santo spirito.
        Rendimi la gioia della tua salvezza,
        sostienimi con uno spirito generoso.

Insegnerò ai ribelli le tue vie
e i peccatori a te ritorneranno.
Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza:
la mia lingua esalterà la tua giustizia.
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode.



        Tu non gradisci il sacrificio;
        se offro olocausti, tu non li accetti.
        Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;
        un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi.

    Nella tua bontà fa’ grazia a Sion,
    ricostruisci le mura di Gerusalemme.
    Allora gradirai i sacrifici legittimi,
    l’olocausto e l’intera oblazione;
    allora immoleranno vittime sopra il tuo altare.

Lectio

Dal Vangelo secondo Marco
(Mc 10, 17-22)

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli 
corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli 
domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere 
in eredità la vita eterna?». 
18Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è 
buono, se non Dio solo. 19Tu conosci i comandamenti: 
Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non 
testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua 
madre». 
20Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho 
osservate fin dalla mia giovinezza». 21Allora Gesù fissò 
lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti 
manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai 
un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». 
22Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne 
andò rattristato; possedeva infatti molti beni.

Silenzio

Meditatio



Solista:  Sostieni il mio cuore vacillante,
               nell’oscurità del cammino guidami Tu!

               Non ti chiedo di vedere oltre e lontano:
               solo passo per passo, ove posare il piede.

               Non sempre fu così,
               non sempre pregai perchè Tu mi guidassi.

               Amavo un tempo scegliere da me il cammino, 
               amavo il giorno chiaro, disprezzavo la paura:
               ma ora guidami Tu!

Tutti: Svanisca l’orrore del mio passato,
          non ricordare quegli anni.
          Il tuo potere che ormai io conosco
          mi guidi fino all’estremo,
          fra lande e paludi, per monti e torrenti,
          finchè, passata la notte, mi sorridano all’alba
          i volti angelici, amati un tempo, perduti ora
          e che amerò per sempre.
                                                                   di John Henry Newman

  

    LE TUE MERAVIGLIE 
     F. Buttazzo
 

    Ora lascia o Signore che io vada in pace
    perché ho visto le tue meraviglie.
    Il tuo popolo in festa per le strade correrà
    a portare le tue meraviglie.

1. La tua presenza ha riempito d’amore
    le nostre vite e le nostre giornate.
    In te una sola anima
    un solo cuore siamo noi
    con te la luce risplende
    splende più chiara che mai.

2. La tua presenza ha inondato d’amore
    le nostre vite e le nostre giornate.
    Fra la tua gente resterai
    per sempre vivo in mezzo a noi
    fino ai confini del tempo
    così ci accompagnerai. (Rit. 2v.)


